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 Istituto di Terapia Familiare di Firenze      
                                                                                                 www.itff.org  itff@itff.org
	       Sportello di ascolto psicologico per migranti

                     Progetto  pilota



L’associazione Nosotras già attiva sul territorio da più di 10 anni  tramite diversi sportelli dedicati alle donne a Firenze, Lastra a Signa, Scandicci e Signa, offre  punti di incontro con le donne e spazi di accoglienza.

 Accoglienza intesa come spazio di ascolto, di dialogo e di aperture dove la donna può avere informazioni e orientamenti. 

La particolarità di questo servizio e il suo valore aggiunto è la dimensione multi culturale che caratterizza il nostro lavoro.  Infatti, lo sportello Ponte  è  un centro plurilingue di orientamento, informazione e accompagnamento che offre risposte concrete attraverso la collaborazione con operatrici di madrelingua (albanese, arabo, cinese, francese, inglese, polacco, portoghese, romeno, serbo, croato, bosniaco, somalo, spagnolo, wolof…).

 Questi sportelli   rappresentano  un osservatorio delle tante realtà e delle difficoltà che incontrano le donne immigrate e le loro famiglie, ci permettono inoltre di modificare, sviluppare e migliorare il nostro approccio ed i nostri strumenti di sostegno a questa fascia della popolazione. 

Da qui nasce la preoccupazione d’inserire il migrante, ormai parte consistente della popolazione nazionale, in un progetto che sappia cogliere la specificità dei bisogni di chi si trova a vivere questa esperienza . 
L’immigrato  infatti condivide con la popolazione italiana le difficoltà di trovare una casa ed un lavoro ma ha anche delle problematiche specifiche che nascono dalla sua condizione di migrante. Ormai l’Italia si avvia a diventare un paese multi etnico  e proprio  in questo momento diventa  necessario accogliere anche i bisogni specifici di chi viene a vivere e a lavorare nel nostro paese. Crediamo infatti che per la costruzione di una società civile sia importante impegnarsi con azioni concrete nell’ottica della prevenzione del disagio. 

Ci preme sottolineare inoltre come anche nei piani sanitari regionali  emergano sia l’esigenza di garantire i diritti dei singoli cittadini che il proposito di sviluppare servizi di prevenzione collettiva da integrare con i servizi di assistenza sociale.

Lo sportello di ascolto psicologico per migranti

Il progetto  s’inserisce nella continuità del lavoro svolto da Nosotras sul territorio ed è il frutto di una lunga collaborazione con il Servizio Intercultura dell’Istituto di Terapia Familiare di Firenze. 

Il nostro intento è di arricchire il servizio offerto alle famiglie immigrate (inserimento lavorativo, necessità primarie ecc.) con  uno spazio di accoglienza per la presa in carico del disagio psicologico che spesso si accompagna a situazioni di difficoltà. Uno spazio di ascolto organizzato che si preoccupi anche d’indagare su quali possono essere i punti critici al momento dell’inserimento del migrante nel paese ospite. Proponiamo quindi la creazione di uno sportello di ascolto plurilingue settimanale che abbia molteplici compiti:

· Indagare attraverso semplici questionari sulle problematiche psicologiche che il migrante si trova ad affrontare, sia quelle legate alla fruibilità dei servizi del paese ospite che quelle più personali legate al proprio percorso di vita.

·  Conoscere :

a) la percezione che i servizi hanno dell’utente migrante; 

b) la mappatura dei servizi pubblici, privati e del privato sociale dedicati ai migranti.

· Indirizzare l’utente attraverso il lavoro di rete, a strutture sia pubbliche che di volontariato dove possa essere preso in carico.

· Progettare  percorsi di aiuto mirati.

Lo sportello d’ascolto sarebbe quindi uno snodo che accoglie gli invii dalla rete per una valutazione dei bisogni psicologici degli utenti per poi trovare il luogo più adatto per affrontare le difficoltà  presentate.

Il progetto si propone come progetto pilota perché i dati presenti nelle schede raccolte nel corso dell’anno verranno analizzati e serviranno ad aprire una riflessione utile per un successivo intervento per la prevenzione e cura del disagio psicologico portato dal migrante.

A chi si rivolge il progetto

· Operatori degli sportelli d’aiuto al migrante e delle associazioni di volontariato.

· Ai migranti inviati.

Azioni del progetto

Fase 1 -Incontri di formazione per gli operatori dei centri di ascolto per dare le informazioni necessarie per individuare le utenze  da inviare.

Fase 2 - Sondaggio  nei Servizi per cogliere la percezione che questi hanno del migrante utente.

Fase 3 -  Mappatura delle risorse del territorio

Fase 4 -Attivazione dello sportello d’ascolto e raccolta dei dati utili per meglio comprendere :

a) le aree di disagio psicologico  del migrante.

b) la percezione che il migrante ha dei Servizi

c)  la percezione  della malattia e della salute da parte del migrante.

Fase 5 - Invio del migrante  al servizio pubblico o ad altro ente del privato sociale 

· Tabulazione dei dati e valutazione delle informazioni raccolte.

· Analisi qualitativa approfondita sul rapporto utente migrante e i  servizi

Fase 6 -Relazione finale a consuntivo dell’esperienza.

Luogo e personale coinvolto

 Lo sportello d’ascolto verrà effettuato, nell’ambito dello sportello Ponte,  presso il centro ‘La Fenice’  via del Leone 35  Firenze 

Il personale comprenderà psicologi, psicoterapeuti, mediatori familiari e counsellor.

I tempi

Sono previste tre ore settimanali  il giovedì dalle 10 alle 13  dal mese di aprile.

Esiti attesi

· Una mappatura anche se non esaustiva delle criticità per l’immigrato nel contatto con il servizio sanitario ed il servizio sociale .

· Una prima immagine di quali tipi di disagio psicologico vada affrontato nel lavoro con i migranti.

Ricaduta per i servizi coinvolti

Per il servizio pubblico e per le associazioni di volontariato ci sarà la possibilità di:

· lavorare in rete in modo più efficace ,

· mettere a punto dei protocolli d’intervento sul disagio, attraverso invii mirati, adatti alle varie situazioni:  gruppi terapeutici o di auto-aiuto, spazi di terapia familiare o individuale,   spazi di sostegno,   consulenza ecc.
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